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COMUNE DI MANCIANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

 
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N° 65 DEL 22-12-2023 

COPIA 
 
 

 

OGGETTO: Nuova imposta municipale propria. Determinazione aliquote e detrazioni. 
Anno 2024. 
 

 
L’anno  duemilaventitre, il giorno  ventidue, del mese di dicembre, alle ore 09:00, nella sala 
delle adunanze del Palazzo Comunale, convocato nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione Ordinaria, in seduta Pubblica di Prima convocazione. 
 
Eseguito l’appello nominale, risultano: 
 

 Presenti Assenti 
MORINI MIRCO Sindaco Presente 
BRUNI VALERIA Consigliere Presente 
GALLI MARCO Consigliere Presente 
CACCIALUPI ANDREA Consigliere Presente 
VIGNALI DANIELA Consigliere Presente 
BULGARINI ROBERTO Consigliere Presente 
BARTOLINI MATTEO Consigliere Presente 
BELLUMORI ANDREA Consigliere Presente 
MANINI LUCA Consigliere Presente 
GALLI ROSSANO Consigliere Presente 
BERTINELLI ALBERTO Consigliere Presente 
LESCH HANNAH Consigliere Presente 
CAMILLO ANTONIO Consigliere Presente 

   13    0 
 
Presiede l’adunanza il Sig. MIRCO MORINI, nella sua qualità di Sindaco. 
 
Assiste il  Segretario  Generale Dott.ssa Mirella Cavuoto, incaricata della redazione del verbale . 
 
 
Il Presidente, riconosciuta la validità del numero degli intervenuti per poter deliberare,  dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 
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DELIBERAZIONE C.C.  n° 65 del 22-12-2023 - COPIA - 

 
Ufficio proponente: FINANZIARIO 

 
Proposta di deliberazione Consiglio Comunale n° 61 del 24-11-2023  
 
CONSIDERATO che  

� l’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), ha istituito, con decorrenza 
dal 1 gennaio 2014, l’Imposta Unica Comunale (IUC) basata su due presupposti impositivi : 

� uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 
� l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 

- IMU (imposta municipale propria)  

componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali 

- TASI (tributo servizi indivisibili)  

componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili 
comunali 

- TARI (tributo servizio rifiuti), componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

VISTI: 

� il comma 703, dell’articolo 1 della Legge di stabilità 2014, in base al quale l’istituzione della IUC  
lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 

� l’art. 13, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, che ha anticipato l’istituzione dell’imposta municipale propria in via sperimentale a 
decorrere dall’anno 2012, in base agli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in quanto 
compatibili;  

�  l’art. 13, comma 6, del decreto legge n. 201/2011, il quale stabilisce che l’aliquota di base 
dell’imposta municipale propria  è fissata allo 0,76% che i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, possono aumentare o 
ridurre fino ad un massimo di 0,3 punti percentuali;  

�  l’imposta municipale propria, ai sensi del comma 2 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, non si applica al 
possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l’aliquota di cui al 
comma 7 e la detrazione di cui al comma 10; 

� che per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 
abitualmente e risiedono anagraficamente;  

� che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per 
un solo immobile; 

RILEVATO che per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo;  
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VISTO l’art. 13, comma 7, del decreto legge n. 201/2011 che stabilisce che l’aliquota per l’abitazione 
principale e le relative pertinenze è ridotta allo 0,4% che i comuni possono aumentare o diminuire fino a 0,2 
punti percentuali; 

VISTO l’art. 13, comma 10 del D.L. 201/2011, il quale stabilisce che dall’imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 nonché le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 
rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 

VISTO  l’art. 1 legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) che al comma 677 permette al 
comune di  determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima 
consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori 
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile; 

VISTO  l’art. 1, comma 13 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 in base al quale  a decorrere dall'anno 
2016, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 
7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica sulla base dei criteri individuati dalla 
Circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 
alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

CONSIDERATO che i terreni agricoli insistenti su questo Comune risultano  essere esenti dall’Imposta 
Municipale Propria sulla base della delimitazione (completamente delimitato) di cui alla Circolare  del 
Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993;  

VISTO l’art. 1, comma 708 della legge n. 147/2013 in base al quale “ A decorrere dall'anno 2014, non è 
dovuta l'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, relativa ai 
fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del medesimo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 
2011“ e che quindi i fabbricati rurali ad uso strumentale  ricadenti nel Comune di Manciano sono esenti 
dall’Imposta Municipale Propria; 

VISTO che la legge di stabilità 2016 ha modificato la disciplina dell’IMU relativamente agli immobili 
concessi in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado, introducendo  la riduzione del 50% della 
base imponibile IMU per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1,A/8 e A/9, concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzino 
come propria abitazione di residenza, sulla base dei seguenti requisiti: 

- il comodante deve risiedere nello stesso Comune; 

i comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza 
nello stesso Comune, non classificata in A/1, A/8 o A/9; 

- il comodato deve essere registrato. 

CONSIDERATO che con effetto dall’anno 2013  il gettito dell’imposta municipale propria è destinato 
interamente ai Comuni ad eccezione di quella derivante  dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, a tal fine sono state modificate le 
seguenti norme: 

- L’art.1, comma 380 lettera a) della Legge 24 dicembre 2012,  n. 228, il quale prevede che al fine di 
assicurare la spettanza ai Comuni del gettito dell’imposta municipale propria, è soppressa la riserva dello 
Stato di cui al comma 11 del citato articolo 13 del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011; 

- L’art.1, comma 380 lettera f) della legge n.228/2012, in base al quale è riservato allo Stato il gettito 
dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13 del citato decreto legge n. 201/2011, derivante dagli 
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immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per 
cento; 

- L’art. 1, comma 380 lettera g) secondo il quale i Comuni possono aumentare fino a 0,30 punti 
percentuali l’aliquota standard dello 0,76 per cento , prevista dal comma 6, primo periodo del citato articolo 
13 del decreto legge 201/2011 per gli immobili ad uso produttivo di categoria D;  

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative  ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, 
hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento; 

VISTO l’art. 13, comma 13 bis, del decreto legge 201/2011 il quale prevede che  a decorrere dall'anno di 
imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti 
dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli 
elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle 
deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. 
Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento 
della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 
28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo 
periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro 
il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente; 

DATO ATTO CHE: 

•il comma 738 dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Legge di Bilancio 2020” abolisce, a 
decorrere dal 2020, la IUC, ad eccezione della TARI che non subisce cambiamenti, ed istituisce la nuova 
IMU integralmente sostitutiva dell’IMU e della TASI; 

•la Legge di bilancio 2020 attua l’unificazione di IMU –TASI, cioè l’assorbimento della TASI nell’IMU, a 
parità di pressione fiscale complessiva; 

•che il decreto legge 26.10.2019, n. 124 ha abrogato, tra l’altro, l’obbligo di adozione dei piani triennali 
finalizzati alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali ai sensi dell’art. 2, comma 594, 
della Legge n.244/2007; 

TENUTO CONTO che i soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per 
l'anno in corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta 
in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta 
in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.16 del 18/03/2014 con la quale è stato approvato il 
Regolamento IUC, pubblicata sul portale del federalismo in data 09/04/2014;  

DATO ATTO che è volontà di questa Amministrazione Comunale confermare la riduzione nella misura 
dello 0,5% delle aliquote imu come di seguito si dettaglia: 

� Abitazione principale appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, aliquota nella 
misura del 5 per mille; 
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� Aliquota ordinaria relativa a tutti gli immobili, compresi i terreni agricoli se soggetti all’imposta, ed 
esclusa l’abitazione principale e relative pertinenze come definite dall’art. 13 del decreto legge n. 
201/2011, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nella misura di 10,1;  

� Aliquota nella misura del 7 per mille per gli immobili locati destinati ad attivita’  commerciali, 
artigianali, pubblici esercizi, strutture turistiche ricettive. Tale riduzione opera per i contratti di 
locazione in essere alla data del 23 febbraio 2020, a condizione che i proprietari  dimostrino di aver 
applicato uno sconto sul canone di locazione con variazione registrata del relativo contratto, 
mediante consegna all’ ufficio tributi del comune della copia relativa alla comunicazione inviata all’ 
Agenzia delle Entrate. Tale variazione in diminuzione del canone deve essere intervenuta 
successivamente al 23 febbraio 2020.  In caso contrario, per tali fattispecie, si applica l’aliquota 
ordinaria del 10,1 per mille; 

� Aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola di cui all’art. 13 comma 8 del 
D.L. 201/2011 convertito in Legge 214/2011 in categoria D/10 oppure classificati in altre categorie 
catastali con annotazione di ruralità nella misura dello 0,5 per mille, in origine fissata nella misura 
dell’1 per mille con deliberazione di Consiglio n. 12 del 20/03/2020; 

� Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita di cui all’art. 13, 
comma 9 bis del citato decreto legge nella misura del 0,5 per mille, in origine fissata nella misura 
dell’1 per mille con deliberazione di Consiglio n. 12 del 20/03/2020. 

� Aliquota agevolata del 7,6 per mille per le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 concesse in comodato dal soggetto passivo 
dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione 
principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobile 
in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre 
all'immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a 
propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9; 

� Detrazione di imposta per l’abitazione principale appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9  e 
per le relative pertinenze nelle misure previste dall’art. 13 comma 10  del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214 e precisamente: 
detrazione per l’abitazione principale del soggetto passivo classificata nelle categorie A/1, A/8 e 
A/9 e relative pertinenze Euro 200,00.=  

 

DELIBERA 

Di richiamare e approvare le premesse da considerare parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 

Di dare atto che per le ragioni meglio espresse in premessa, il comma 738 dell’art.1 della Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 “Legge di Bilancio 2020” abolisce, a decorrere dal 2020, la IUC, ad eccezione della 
TARI che non subisce cambiamenti, ed istituisce la nuova IMU integralmente sostitutiva dell’IMU e della 
TASI; 

Di stabilire per l’anno 2024 le seguenti aliquote e detrazioni in materia di Imposta Municipale Unica 
(IMU): 

� Abitazione principale appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, aliquota nella 
misura del 5 per mille; 

� Aliquota ordinaria relativa a tutti gli immobili, compresi i terreni agricoli se soggetti all’imposta, ed 
esclusa l’abitazione principale e relative pertinenze come definite dall’art. 13 del decreto legge n. 
201/2011, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nella misura di 10,1;  
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� Aliquota nella misura del 7 per mille per gli immobili locati destinati ad attivita’  commerciali, 
artigianali, pubblici esercizi, strutture turistiche ricettive. Tale riduzione opera per i contratti di 
locazione in essere alla data del 23 febbraio 2020, a condizione che i proprietari  dimostrino di aver 
applicato uno sconto sul canone di locazione con variazione registrata del relativo contratto, 
mediante consegna all’ ufficio tributi del comune della copia relativa alla comunicazione inviata all’ 
Agenzia delle Entrate. Tale variazione in diminuzione del canone deve essere intervenuta 
successivamente al 23 febbraio 2020.  In caso contrario, per tali fattispecie, si applica l’aliquota 
ordinaria del 10,1 per mille; 

� Aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola di cui all’art. 13 comma 8 del 
D.L. 201/2011 convertito in Legge 214/2011 in categoria D/10 oppure classificati in altre categorie 
catastali con annotazione di ruralità nella misura dello 0,5 per mille, in origine fissata nella misura 
dell’1 per mille con deliberazione di Consiglio n. 12 del 20/03/2020; 

� Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita di cui all’art. 13, 
comma 9 bis del citato decreto legge nella misura del 0,5 per mille, in origine fissata nella misura 
dell’1 per mille con deliberazione di Consiglio n. 12 del 20/03/2020. 

� Aliquota agevolata del 7,6 per mille per le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 concesse in comodato dal soggetto passivo 
dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione 
principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobile 
in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre 
all'immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a 
propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9; 

� Detrazione di imposta per l’abitazione principale appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9  e 
per le relative pertinenze nelle misure previste dall’art. 13 comma 10  del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011 n. 214 e precisamente: 
detrazione per l’abitazione principale del soggetto passivo classificata nelle categorie A/1, A/8 e 
A/9 e relative pertinenze Euro 200,00.=  
 

Di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1° gennaio 2024 ; 

Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

Di dare atto che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e 
delle detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire 
nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni 
italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel 
predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi 
dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti 
pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto 
a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In 
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caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente.   

Di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs.267/2000. 
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Ufficio proponente: FINANZIARIO 
 
Proposta di deliberazione Consiglio Comunale n° 61 del 24-11-2023 avente per oggetto: 
”Nuova imposta municipale propria. Determinazione aliquote e detrazioni. Anno 2024. “ 
 
 
 
 

INSERIMENTO PARERI AI SENSI  T.U. D.Lgs n.267/2000 
 

 
 

Vista la proposta di deliberazione avanti riportata, il/la sottoscritto/a, nella sua qualità di 
responsabile del servizio interessato,  in relazione al disposto dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.08.2000 n.267; 

 
ESPRIME PARERE: Favorevole 

 
in ordine alla sola regolarità tecnica della proposta; 

 
 
 

Manciano li: 07-12-2023 

Il  Responsabile del Servizio 
SERGIO ROSSO 

 
 
 
 
 
 
 

Vista la proposta di deliberazione avanti riportata il/la sottoscritto/a, nella sua qualità di 
responsabile del Servizio Finanziario, in relazione al disposto dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.08.2000 n.267; 

 
ESPRIME PARERE : Favorevole 

 
in ordine alla sola regolarità contabile della proposta; 

 
 
 
Manciano li: 07-12-2023 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to SERGIO ROSSO 

 
 
Maggioranza e minoranza si accordano sull’accorpare la discussione dei punti successivi. 
 
Relaziona Marco Galli.Nel piano alienazioni è stato messo in alienazione una piccola porzione di terreno 
dietro le strutture di Marsiliana perché c’era stata una richiesta 
Sull’imposta municipale propria le aliquote sono le stesse dell’anno scorso. 
Il bilancio era pronto, grazie al lavoro degli uffici e la maggioranza ha preferito approvarlo subito. E’ un 
bilancio sano che continuerà a dare servizi dati fino ad oggi.  
Ci sono due azioni che porteranno un importante impegno economico, ovvero la scuola di Saturnia e il tetto 
della scuola di Marsiliana. Fa un appello ai genitori di continuare a iscrivere i propri figli alle scuole del 
territorio, perché se mancano le iscrizioni non è colpa del comune se chiudono le scuole. 
Queste spese andranno coperte con gli oneri di urbanizzazione e con un mutuo. 
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L’assessore afferma che il bilancio è ben fatto e ben gestito. Crede che approvare questo bilancio possa dare 
tranquillità al territorio. 
Sul programma degli incarichi viene messo un tetto massimo di € 97.000,0 per le consulenze esterne. 
 
Il Sindaco spiega la delibera sulla programmazione triennale dei lavori pubblici 2024-2026.  
 
Valeria bruni prende la parola. Raccomanda che il primo lotto funzionale abbia il seguito e ci si impegni 
tutti per concludere l’opera. La scuola nel tessuto sociale è fondamentale per l’aggregazione sociale. Nel 
bando aree interne è stata presentata la parte che riguarda la scuola di Saturnia. Anche nella frazione di 
Marsiliana bisogna stimolare il mantenimento dei ragazzi iscritti nei plessi. 
Vuole ricordare che si era parlato della possibilità di aprire altri punti per gli asili nido. Ci sono immobili 
vuoti e se c’è la possibilità in futuro vorrebbe che questa idea fosse portata avanti, in particolare negli 
immobili di Montemerano e Marsiliana.  
 
Interviene Hannah Lesch. Rimane stupita dall’intervento di Bruni. Nulla di quanto illustrato da Bruni è 
presente agli atti e spera che queste cose le abbia dette anche all’interno della maggioranza. Avrebbe dovuto 
segnalare le criticità in precedenza. 
Riguardo le scuole c’è un fattore da mettere agli atti. Viene preso un mutuo per 2 edifici scolastici e il 
capitolo manutenzione straordinaria edifici scolastici è a 0 euro. E’ molto preoccupata per la scuola di 
Manciano.  
Le risulta che ci sono parti di edificio non frequentate dai bambini.  La preoccupa perché l’edificio di 
Manciano sta manifestando evidenti problemi strutturali. Secondo lei prendere un mutuo orientandosi verso 
2 edifici senza aver certificato la situazione su Manciano sia una mossa azzardata. Il capitolo è a 0 e questo 
la preoccupa ancora di più perché il problema strutturale è già presente. 
In riferimento ai capitoli collegati agli investimenti dell’imposta di soggiorno sono a 0. Sono stati tutti 
messi in capitoli di contributi. Vuole capire da Caccialupi le intenzioni riguardo i progetti turistici. 
Un altro capitolo che richiama è quello della riqualificazione area via Martiri della Libertà dove ci sono 
40mila euro. Secondo Lesch tutta quell’area ha bisogno di importanti investimenti e presume che non siano 
stati fatti grossi progetti di riqualificazione con solo € 40mila euro. 
Conclude dicendo che l’operatività di questa amministrazione che si dovrebbe vedere negli atti del bilancio 
non si vede. E’ un bilancio identico agli anni precedenti, non si capisce dove si vuole andare, quali sono gli 
indirizzi. Ci sono molte lacune e una totale mancanza di prospettive e programmazione. 
 
Prende la parola Bertinelli. Una delle opere più importanti è la scuola di Saturnia. Afferma che la minoranza 
non è assolutamente contraria. 
Sottolinea che la maggioranza non era all’interno in linea con questo argomento e per questo ha ritardato 
nella decisione. 
Chiede a Matteo Bartolini se si è reso conto che la scuola non può essere fatta a metà, va completata e non 
si sa quando verrà portata a termine. 
Bertinelli vuole sapere cosa verrà fatto all’asilo di Montemerano che attualmente è fatiscente. Potrebbe 
essere potenziato, sfruttato o utilizzato come asilo nido.  
Visti i 900mila euro impegnati nel primo stralcio, chiede se c’è la volontà di andare avanti perché, se c’è, va 
documentata dato che nel secondo biennio ci sono 0 euro. 
Chiede a Matteo Bartolini cosa pensa di questo argomento visto che non si è mai espresso al riguardo. 
 
Prende la parola Camillo. Dal piano delle opere pubbliche emerge, secondo lui, che l’amministrazione 
Morini non farà la scuola di Saturnia e invita Bartolini a interrogarsi su questo. Per Saturnia andavano messi 
i moduli per garantire una continuità.  
Chiede all’assessore Vignali come mai sono stati portati via dei cassonetti senza preavviso da parte 
dell’amministrazione comunale. Da questo si evince che non c’è programmazione. I risultati della raccolta 
differenziata sono peggiorati dal 2018 al 2022, dopo il lavoro dell’Assessore Vignali. I cittadini sono 
disarmati di fronte questa problematica. 
Chiede al consigliere Manini cosa si farà con il cinema, perché secondo lui non se ne farà nulla. Sul bilancio 
di previsione ci sono i soldi per pagare l’affitto di una struttura che è chiusa. La minoranza è 6 anni che 
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chiede la riapertura del cinema per la crescita culturale, turistica e sociale del territorio.  
 
Risponde l’Assessore Vignali. Il progetto dei cassonetti intelligenti è un progetto enorme che quando si 
inserisce nel territorio è normale che crei alcuni problemi. Dall’ufficio sono partite tante mail di solleciti a 
Sei Toscana perché ancora delle postazioni non sono state installate, quindi da parte dell’amministrazione 
c’è un continuo sollecito alla ditta.  
Sulla raccolta differenziata, con il metodo di raccolta stradale non si riesce ad aumentare la tipologia della 
raccolta differenziata. Vignali ha iniziato a mettere le postazioni informatizzate a fine febbraio. Da marzo 
ad agosto la raccolta differenziata è aumentata di circa 9 punti in 6 mesi. Secondo l’assessore Vignali è stato 
destabilizzante imporre la raccolta differenziata, ma deve diventare un modus operandi. 
Per quanto riguarda la comunicazione, Vignali afferma di averla fatta e continuerà a farla nel 2024. Per le 
aziende ha fatto 3 incontri chiamando personalmente le aziende più grosse.  
 
Camillo afferma di non essere mai stato chiamato.  
 
Per quanto riguarda la scuola, Vignali spiega che con il dimensionamento si rischia di perdere l’autonomia 
della scuola. E’ importante cercare di tenere gli alunni all’interno del territorio per non perdere l’autonomia. 
E’ stato avviato un processo con la dirigente scolastica per parlare con le famiglie e far capire l’importanza 
di rimanere sul territorio. 
 
Interviene Caccialupi dicendo che la consigliera Lesch non era stata attenta perché durante il suo intervento 
lui stesso aveva spiegato che i 90.000 euro derivano dall’aumento dell’imposta di soggiorno e che sono stati 
messi in un capitolo specifico ad intercettare tour operator e creare uffici turistici anche nelle frazioni di 
Montemerano, Saturnia ed alle cascate del Mulino. Afferma che durante la riunione fatta con le 
associazioni ha accennato di considerare un eventuale intervento sull’imposta di soggiorno in modo da 
garantire più risorse disponibili. Al consigliere Camillo forse è sfuggito questo passaggio perché 
probabilmente non era attento in quel momento. Afferma che è evidente che la minoranza viene con i 
compitini preparati e attacca a prescindere. Devono finirla con questa pantomima e si meraviglia soprattutto 
di Rossano Galli quando parla di incapacità, proprio lui, sindaco per due mandati, oggi siede come 
consigliere capogruppo di minoranza, che con la costruzione di pazza della Rampa ha diviso in due il paese 
ed ha permesso i cambi di destinazione da attività commerciali a residenziali devastando così il piano del 
commercio di Manciano. 
 
Interviene Luca Manini. Afferma di portare avanti il progetto del cinema nonostante piccoli intoppi 
burocratici. 
 
Bertinelli afferma che ha chiesto precisamente qual è l’intenzione della maggioranza sulla struttura di 
Saturnia. Chiede a Bartolini la propria posizione sulla scuola di Saturnia. 
 
Interviene Bartolini dicendo che la sua posizione è stata molto chiara da subito.  E’ stato fatto il consiglio a 
Saturnia il 10 luglio e la maggioranza è stata chiara. L’ingegner Lotti ha presentato il progetto la settimana 
scorsa. Bartolini dice che è stato fatto il progetto delle aree interne dove ci sono soldi a disposizione e si 
spera di recepire il finanziamento. 
Bartolini dice che nulla vieta con l’avanzo di amministrazione dell’anno prossimo, i finanziamenti o un 
nuovo mutuo di proseguire il lavoro sulla scuola perché c’è la volontà. 
 
Hannah Lesch afferma che quanto dichiarato da Bartolini è clamoroso, ovvero dare delle ipotesi parlando in 
"forse" senza dare certezze. Secondo Lesch, il consigliere Bartolini parla di ipotesi e Marco Galli, al 
contrario, dice che bisogna dare certezze ai cittadini. 
Parlando all’assessore Vignali, la consigliera Lesch informa che a Siena le tessere sono state tolte perché il 
sistema delle postazioni informatizzate non funziona. 
 
Interviene Valeria Bruni dicendo che è vero che i cittadini hanno reticenza nel fare raccolta differenziata e 
molti sono incivili, però dice all’assessore Vignali che quando si tolgono i cassonetti bisogna dare una 
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spiegazione ai cittadini. 
 
Risponde il sindaco Morini dicendo che l’amministrazione ha sostenuto il mantenimento del centro di 
raccolta di Manciano e Sei Toscana si è impegnata a non allontanare il centro, ma anzi a potenziarlo. E’ 
stato preso l’impegno di creare un’area dove posizionare i mezzi in prossimità del centro di raccolta.   
 
Bruni afferma di dare voto favorevole al bilancio. 
 
Rossano Galli dice a Caccialupi che lui parla di commercio e turismo e di dare indicazioni precise e 
corrette.  
Secondo Rossano non attiene agli amministratori fare i notai, ma dare una visione d’insieme. Un 
amministratore dovrebbe stare vicino alle giovani imprese, ai commercianti. Dovrebbe fare politica 
abitativa, stare vicino alle giovani coppie.  Secondo Galli i ragionieri fanno bilanci sani perché sanno 
leggeri i numeri, bisogna vedere quali sono le scelte degli amministratori. 
Secondo Galli l’unica amministrazione che non ha preso un soldo dal PNRR in edilizia scolastica è quella 
di Manciano. L’amministrazione non ha dato certezze su se e quando riaprirà la scuola di Saturnia e 
secondo lui non vedrà mai la luce. Inoltre non si sa dove va il museo di Saturnia che è un altro sito turistico. 
Propone che in consiglio vengano portati degli indirizzi su cui discutere senza delibere. 
Chiede a Caccialupi cosa vuol dire "intercettare un tour operator". Il modello che funziona a Chianciano 
Terme, non è detto che funzioni a Manciano. Lì c’è una struttura pubblico/privata. Ci vuole serietà, 
altrimenti si fanno danni. 
Galli invita la maggioranza a staccare la spina e ritirarsi. 
 
Roberto Bulgarini prende la parola e dice che forse è una delle prime volte che si riesce ad approvare il 
bilancio prima della fine dell’anno. La maggioranza è convinta che le opere andranno a incidere 
positivamente nel territorio. Dice alla minoranza come mai non hanno fatto emendamenti mirati e che non 
sono state fatte proposte, ma è stato solo criticato l’andamento della maggioranza. 
Afferma che la scuola di Saturnia verrà fatta e la minoranza sarà invitata all’inaugurazione. La maggioranza 
è in linea con quanto promesso ai cittadini.  
Bulgarini afferma che la maggioranza non staccherà la spina e rimarrà in carica. 
La maggioranza vota a favore del bilancio. 
 

Il Sindaco chiude la discussione e mette ai voti la proposta di deliberazione 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
– Vista la proposta di deliberazione; 

 
– Dato atto che sulla stessa sono stati espressi i pareri di cui al D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 
– Con 9 voti a favore espressi per alzata di mano e 4 contrari 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione, che qui si intende integralmente 

riportata 
 

______________________________ 
 
 

– Successivamente, data l'urgenza di provvedere, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Con voti unanimi, espressi per alzata di mano 
 
 

DELIBERA 
 

 
– Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
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DELIBERAZIONE C.C.  n° 65 del 22-12-2023 - COPIA - 

 
 
       Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 
 
       IL SEGRETARIO GENERALE                                                   IL PRESIDENTE 
           F.to Mirella Cavuoto                                                         F.to MIRCO MORINI 
       ……………..…………………….                                                   ………………….. 
  

 
Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
                                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                       
Manciano li,                                                                           ……………..……………………. 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti  
d’ufficio; 

A T T E S T A 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 
giugno 2009, n. 69) ed è stata compresa nell’elenco delle deliberazioni adottate inviato in data odierna ai 
capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000). 
 
Dalla residenza comunale, lì            
 

  Il Funzionario incaricato 
                                                                                                               F.to  Sara Bartoccini 
                                                                                                                ……………………….. 
 
                                                                                                              
 

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA’ 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 
che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal              
al           ; 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 22-12-2023. 
 

Dalla residenza comunale, lì             
 

   Il Funzionario incaricato 
                                                                                                     F.to           

    ……………………….….. 
 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi della’art. 3, comma,2 del D.Lgs. n.29/1993 
 

Timbro


